
m ento. Unico conforto  gli era il cercar di strappare  alla m orte 
ricordi e im pressioni care  e con, m ano trem ante  vergava le sue 
ultim e righe. N on riuscì a  u ltim are n iente. A tropo  gli rup pe 
le fila de ll’ultim a tram a ed  egli chiuse gli occhi per sem pre il 
29 dicem bre del 1890 (calendario giuliano). Nello' stesso' anno 
aveva c in to  il c ap o  col lau ro  d i gloria e con la  corona di m orte. 
Aveva ap p en a  q u a ran t’anni!

La p ie tà  degli amici e degli am m iratori suoi seppe strap ­
pare alla m orte e d  al tem p o  tutto  il m ateriale greggio, gli scarna 
poli, gli abbozzi, che l ’ideatore loro non era riuscito a rac­
cogliere ed  utilizzare. Sono carte , cartine, fogli, foglietti, b i­
gliettini, le ttere , appun ti sparsi e  m escolati confusam ente 
fra loro, senza dati precisi, senza segni d i continuazione, in­
terrotti b ruscam ente , incom pleti. Ci volle del tem po  e della 
pazienza p e r p o te re  riordinare tutti quei fram m enti, quella 
m assa disord inata e arruffata di paro le , di period i, m agari di 
squarci interi, m a  sen za  data , senza titolo, senza un filo lo­
gico che li controlli e li guidi. Q uest’arduo lavoro di asse­
stam ento  fu  com piuto con m aestria critica d a ll’editore del 
Lazarevic, d a  Lj. Jovanovic, il quale, s tud iando il senso del 
contesto, i tipi d i carta  e di inchiostro, i vari aspetti del c a ­
rattere  e valendosi pure della  testim onianza d ire tta  della  m o­
glie de ll’estin to , riuscì a d  im bastire e b a ttezzare  (i titoli sono  
di sua invenzione) una serie di fram m enti che  fu accetta ta  
incondizionatam ente — anche troppo! — dalla  critica e tra ­
m andata  ai posteri in  ulteriori edizioni, ultim a quella del 
1929 in  « B liblioteka srpskih  p isaca  ». O ra p e r  quanto  si 
possa criticare il Jovanovic p e r qualche trasposizione o  d i­
visione arb itraria (p. es. le suddivisioni del trittico  « V ucko » 
« N onna V ujka » e « S tojan-llinka », l ’om issione della vita 
di V ucko in « N onna V ujka  », la ripetizione dcU 'episodio di 
Jova in « V ucko » ed  in  « Stojan e llinka », la  successione 
cronologica d e i fram m enti ecc.), p u re  non  bisogna d im enti­
care che p e r m erito  suo ci sta d inanzi tu tta  l ’opera  fram ­
m entaria e postum a d e l Lazarevic. E  se essa —• ap p u n to  p e r  
la sua fram m entarie tà  e p e rch è  greggia ancora —  non può  ser­
vire di base assoluta nel giudicare l ’arte del Lazarevic nelle
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